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GRAGNANO - (n. p.) Al centro cul-
turale di Gragnano, gli studenti
delle classi 3ªG e 3ªH delle scuo-
le medie hanno partecipato a u-
no degli incontri di “Mille papa-
veri rossi. Per non dimenticare i
caduti delle guerremondiali”, un
progetto nato dalla collaborazio-
ne traComunee istituto scolasti-
co a 100 anni dalla Grande guer-
ra e a 70 dalla Liberazione.
«Il progetto - spiega la coordi-

natrice, prof. Federica Sogni - si
propone di consegnare ai ragaz-
zi una testimonianzadei valori u-
mani più autentici attraverso la
lettura di scritti poetici e di prosa
e l’ascolto e l’esecuzione di canti
alpini. Uno sguardo al passato
perun’aspirazioneal futurodella
nostra comunità». Un percorso
che si avvaledella presenzadi as-
sociazioni, testimoni dei valori
del passato come gli alpini, la
protezione civile, la Croce rossa,
l’associazione Vittime civili di
guerra, realtà che hanno incon-
trato gli studenti nelle loro classi
e lasciatoun’impronta indelebile

nella loromemoria.
L’ultimo in ordine cronologico

quello con il coro AnaValnure di
Bettola diretto dal maestro E-
doardo Mazzoni che ha presen-
tato le“cante” alpine delle guerre

mondiali, tema che i ragazzi, in-
sieme al Centro studi Ana di Pia-
cenza, avevano già approfondito
in un incontro precedente. Inte-
ressante la “lezione” - cui ha pre-
senziato anche il sindaco di Gra-

gnano,PatriziaCalza, il presiden-
te sezionale Ana, Roberto Lupi, e
i rappresentanti dell’Ana - cheha
illustrato la composizionedel co-
romaschile fino ad arrivare al re-
pertorio della Prima Guerra

mondiale che gli studiosi suddi-
vidono in quattro gruppi princi-
pali: canti di esaltazione e di de-
dizione patriottica (come Aprite
le porte), canti di intrattenimento
e di marcia (Sul pajon), canti di

dolore, di sofferenza, di angoscia
(MonteCanino,Eraunanotte che
pioveva,Bersagliereha centopen-
ne) canti di derisione e di rabbia.
Nella stessa mattinata sono

stati premiati i volontari chehan-
no partecipato al progetto “Tra il
dire e il fare” che si è svolto nel
corsodell’anno scolastico conat-
tivitàmanuali, dallameccanicaal
cucito, dal giardinaggio all’unci-
netto: Mario Bianchi, Luigi Me-
les, Mario Gragorio, Anna Maria
Fragapane,RosaContini, France-
sca Saccullo, Carla Segalini, Ne-
mita Toninelli, Rita Piccoli, ditta
Marbet. In conclusione del per-
corso, gli studenti visiteranno
BassanodelGrappaedmetteran-
no in scena una rappresentazio-
ne. Lo studente cheavrà scritto la
migliore composizione poetica
riceverà il premio “Una poesia
per lapace2015” allamemoriadi
Dario Sogni, gragnanese, morto
nel 2010 emedaglia al valormili-
tare. Il primopremio saràdevolu-
todalla figliaFedericaSogni, il se-
condo e il terzo dal Comune.

GRAGNANO -
Il sindacoCalza
con il presidente
AnaLupi,
ilmaestro
Mazzoni e le
insegnanti.
Nell’altra foto
i volontari
premiati

Poesie e suoni per non dimenticare i caduti
Gragnano, al centroculturale le“cante”alpinecon il coroAnaValnure

PIACENZA - Domani, merco-
ledì, a Rivergaro si presenta il
progetto di ristrutturazione
della traversa di derivazione
delle acque del Trebbia in lo-
calità Mirafiori. Un incontro
pubblico sull’argomento è in
programma per le ore 20 e 30
nella Casa del Popolo.
L’appuntamento è organiz-

zato dal Consorzio di Bonifi-
ca di Piacenza in collabora-
zione con le amministrazioni
comunali dei territori più di-
rettamente interessati all’in-
tervento e con Parchi del Du-
cato, l’ente di gestione per i
parchi e la biodiversità Emilia
occidentale.
Alcuni esperti illustreranno

in modo dettagliato tutte le
caratteristiche tecniche, i-
drauliche e ambientali di
questa opera che il Consorzio
presenta come «strategica
per il territorio in cui è inseri-
ta».
Oltre ai sindaci di Riverga-

ro, Gazzola e Gossolengo, al
presidente del Consorzio di
Bonifica di Piacenza Fausto
Zermani e al presidente dei
Parchi Agostino Maggiali, in-
terverranno progettisti di cer-
tificata esperienza come gli
ingegneri Fulvio Bernabei,
Stefano Croci e l’architetto
Pierangelo Carbone.
Particolarmente significati-

vo, vista l’esperienza plurien-
nalematurata nei diversi am-
biti trattati con progetti e
pubblicazioni di valenza in-
ternazionale, sarà anche il
contributo offerto all’incon-

tro da un esperto di chiara fa-
ma come il professor Pier
LuigiViaroli, ordinario del Di-
partimento di Bioscienze all’
Università di Parma. L’incon-
tro in programmadomani se-
ra sarà aperto a tutti i cittadi-
ni interessati all’argomento.
Il progetto della traversa

Mirafiori (opera che origina-
riamente risale al 1865) con-
siste in una galleria drenante
realizzata inmattoni e rivesti-
ta con lastre di pietra che
comporterà, oltre alla rico-
struzione del traversante par-
zialmente crollato nel 2009,
anche l’edificazione di un ve-
ro e proprio sistema di distri-
buzione capillare delle acque
irrigue nei partitori senza

l’ausilio dei cosiddetti “argi-
nelli provvisionali”. «In que-
stomodo - rende noto il Con-
sorzio di Bonifica - si unisce
l’utilità pratica di approvvi-
gionamento dei flussi a un e-
vidente vantaggio in termini
ambientali. L’opera, dotata di
paratoie di regolazione, per-
metterà di determinare nel
modo più corretto e preciso e
soprattutto nella massima
trasparenza operativa le por-
tate rilasciate nel totale ri-
spetto del Minimo deflusso
vitale. In più la realizzazione
del manufatto non compor-
terà in nessun modo una
supplementare richiesta di
acqua rispetto a quella già
concessa nel 1930».

Il progettoper ristrutturare la traversaMirafiori sarà illustratodomani aRivergaro

PIACENZA -Oggi e domani dieci
tour operator internazionali
provenienti da cinque diversi
Paesi del mondo partecipe-
ranno a un educational tour di
due giornate alla scoperta del-
l’offerta turistica del territorio
di Piacenza. L’iniziativa rien-
tra nelle attività legate alla
ventesima edizione della Bor-
sa del Turismo regionale in
programma da ieri a venerdì
1° maggio promossa da Conf-
commercio Imprese per l’Ita-
lia dell’Emilia Romagna. I die-
ci buyer in arrivo a Piacenza
provengono da Brasile, Ger-
mania, Stati Uniti, Belgio, Ita-
lia e partecipano
all’educational tour alla sco-
perta delle eccellenze artisti-
che e culturali del territorio e-
miliano. La Borsa del turismo
regionale, denominata “Buy
Emilia Romagna”, che vede

presenti cento buyer prove-
nienti da 23 Paesi che saranno
coinvolti in sette educational
tour tematici e incontreranno
giovedì a Bologna, in due
workshop sull’offerta turistica
emiliano romagnola, una set-
tantina di seller regionali. L’e-
vento è promosso da Conf-

commercio-Imprese per l’Ita-
lia dell’Emilia Romagna e dal-
le Federazioni regionali del tu-
rismo (Faita, Federalberghi,
Fipe, Fiavet) in collaborazione
con Apt Servizi e con il patro-
cinio di Enit. Dalla prima edi-
zione ad oggi “Buy Emilia Ro-
magna” ha visto coinvolti tre-

mila buyer (di 49 paesi) e più
di 2.500 operatori turistici re-
gionali che hanno reso possi-
bile oltre 50mila incontri d’af-
fari.
Il programma del tour pre-

vede per questo pomeriggio u-
na visita a Rocca D’Olgisio, la
più antica fortezza del territo-
rio piacentino, con la possibi-
lità per i buyer esteri di coglie-
re i suggestivi paesaggi della
Valtidone. La visita al borgo
terminerà con una cena a ba-
se di prodotti tipici e con il tra-
sferimento a Piacenza per il
pernottamento. Domani la
protagonista del tour sarà Pia-
cenza, con il suo ricco passato
artistico e culturale, che oggi
rinnova la sua offerta grazie
anche alla vicinanza con Expo.
Si farà visita al centro storico
di Piacenza (piazza Cavalli,
piazza Duomo e piazza
Sant’Antonino), per prosegui-
re nel complesso di Palazzo
Farnese e agli annessi Musei
Civici, alla Galleria d’Arte Mo-
derna “Ricci Oddi” e al Teatro
Comunale.

Roccad’Olgisio
di Pianello sarà
oggimeta
di ungruppo
di“tour operator”
internazionali
in visita per
duegiorni
nel Piacentino allo
scopodi conoscere
l’offerta turistica

Gossolengo

“Chetempofaa
Piacenza”:domani

un incontro
■ Il percorso didattico
nel ParcoFluvialedelTreb-
bia, dopo un primo ap-
puntamento con ladocen-
teChiara Spotorno, prose-
guirà domani alle 15 al cir-
colo Auser di Gossolengo
(via della Cooperazione
59). L’incontro, a cura di
Meteovalnure, spiegherà
“Che tempo fa a Piacenza”
attraverso l’esame di una
stazione meteorologica.
Gli incontri proseguiranno
il 6maggio (sempre alle 15
a Gossolengo) con docu-
mentari diGermanoMau-
ro sul Trebbia e la sua val-
le. Il 13 maggio alle 17 le-
zione introduttiva su flora
e fauna in vista di un’e-
scursione: si ascolterà an-
che il canto di alcune spe-
cie di uccelli, poi si cenerà
al circolo Auser di Gosso-
lengo. Infine il 20 maggio
alle 15, ci sarà l’uscita nel
Parco del Trebbia per ve-
dere dal vivo quanto illu-
strato nelle lezioni. Per il
27 maggio si terrà una se-
conda uscita alla scoperta
del bosco di Croara, dei
greti diCannetoSotto edel
castello di Rivalta.

Dieci operatori turistici internazionali
oggi e domani alla scoperta di Piacenza

RIVERGARO- Il Consorzio:«Si potrà determinare con precisione la portata rilasciata»

«Traversa,ecco tutti i vantaggi»
“Mirafiori”, domani sipresenta il progettodi ristrutturazione

GRAGNANO-ACastelboscounmuseospiegacomedallo sterco si traevitaedenergia

GRAGNANO - Esisteva già in altre
nazioni del mondo, ad esempio
in Giappone, ma in Italia un
“Museodellamerda” ancoranon
c’era. Ora è stato aperto a Cam-
premoldo Sopra di Gragnano, e
precisamente nell’azienda agri-
cola Castelbosco che produce
latte per il Grana padano.

PRESENTATOIERIALMUSEO
DELLASCIENZADIMILANO
Un simile museo, sia chiaro,

non è stato concepito per far ri-
dere, per scandalizzare o per ce-
dere alla volgarità. È infatti stato
presentato ieri in una sede tra le
più“serie” eprestigiose: ilMuseo
della scienza e della tecnologia
“Leonardo da Vinci” di Milano.
Non è uno scherzo, dunque, ma
un’idea dell’imprenditore Gia-
nantonio Locatelli, che gestisce
l’azienda agricola, e dei curatori
Luca Cipelletti, Gaspare Luigi
Marcone e Massimo Valsecchi
conun intentobenpreciso: «Da-
re alla merda il valore che ha».
Negli spazi del museo e nelle

sale del castello e nella loro ver-
sione digitale (www. museodel-
lamerda. org) trovano e trove-
ranno spazio quelle esperienze
estetiche e scientifiche, umane e
animali, attuali e passate, che
dello sterco fanno e hanno fatto
materia utile e viva, sia in senso
materiale che metaforico. Così
annunciano gli organizzatori.

DALLACACCADIDINOSAURO
AL“DIVINO”SCARABEOEGIZIO
Si va dallo scarabeo stercora-

rio, considerato divino dagli egi-
zi (e simbolo del museo), all’uti-
lizzo dello sterco per la costru-
zione di architetture nelle più
lontane culture del pianeta, dal-
le antiche civiltà italiche all’Afri-
ca, passando per opere storico-
letterarie come la Naturalis Hi-
storia di Plinio, fino alle ricerche
scientifichepiù attuali e alla pro-
duzione artistica che tocca l’uso
e riuso di scarti e di rifiuti. C’è
anche una cacca di dinosauro.
Insomma«ungabinettodi curio-
sità contemporaneo che trova il
suounitario principio guidanel-
la scienza e nell’arte della tra-

sformazione», uno spazio espo-
sitivo doveumanità, natura, arte
e tecnologia concorrono ad ap-
profondire il temasotto i più sva-
riati aspetti.

PRODOTTIOGNIGIORNOMILLE
QUINTALIDISTERCO
«L’azienda agricola di Castel-

bosco - spiegaMassimoTorrigia-
ni, coordinatore del comitato
Scientifico del Pac Milano a cui
partecipano i curatori delmuseo
- è dedicata alla produzione di
latte per il Grana Padano. Ospita
2.500 bovini di razza seleziona-
ta, superefficienti, che produco-
noquotidianamente 300quinta-
li circadi latte emille di sterco: u-
na quantità la cui gestione Gia-
nantonio Locatelli, che dell’a-
zienda èproprietario, ha trasfor-
mato in un progetto ecologico e
industriale avveniristico.

COSÌSIRICAVANOMETANO,
CONCIMEEMATTONI
Dallo sterco a Castelbosco si

ricavano oggi metano, concime
per i campi, materia grezza per
intonaco emattoni «con sistemi
di nuova concezione che, oltre a
ridurre l’inquinamentoatmosfe-
rico e la distribuzione di nitrati
nel terreno, seguono un princi-
pio che ridisegna il ciclo della
natura in un circolo virtuoso re-
stituendoadagricoltura e alleva-
mento l’importanza di sempre».
Ecco dunque presentati in u-

no stesso luogo, caratterizzato
dalla presenza di un castello tar-
domedioevale, sistemi di bio-
meccanica e arte ambientale, il
paesaggio agricolo, il sistema di
digestori che trasformano lo
sterco in energia e una serie di
installazioni in continua evolu-
zione, dedicate alla trasforma-
zione, all’abilità di trasmutare le
sostanze naturali e ristabilire un
più corretto rapporto uomo-na-
tura. Temi che un tempo furono
oggettodell’alchimia e che ades-
so sono al centro di un progetto
che si propone di «scardinare
norme culturali e preconcetti»
spiegando come si può trarre
«vita ed energia da una materia
erroneamente considerata vile».

ACASTELBOSCODIGRAGNANO

Un“Museo della merda”:
è il primo aperto in Italia
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